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1. IDENTIFICAZIONE DEL PREPARATO E DELLA SOCIETA’  
1.1 Identificazione del preparato 
 
Nome chimico:  filler calcareo 
Nome commerciale: Rheofill ®, Microfill ®, Flowfill ® 
 
1.2 Utilizzazione del preparato 
 
Il preparato può essere impiegato come carica minerale per il completamento della curva 
granulometrica di miscele bituminose, di calcestruzzi e di malte ed intonaci per l’edilizia. 
 
1.3 Identificazione della societa’ 
 
Società:   Cugini S.p.a. 
Sede Legale:  Via Vittoria, 30 Nembro (BG) 
Telefono:   035 520780 
Fax:    035 470068 
 
1.4 Telefono di emergenza  
Telefono:   035 520780 
 
 
2 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 
 
2.1 Prodotto inorganico costituito principalmente da carbonato di calcio e subordinatamente 
da silicati. 
 
2.2 Non attinente. 
 
2.3 Il preparato non è classificato pericoloso ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2003 n. 65 
“Attuazione delle direttive 1999/45/ce e 2001/60/ce relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi”, in ogni caso rispettare i valori di 
soglia suggeriti dalla ACGIH (American Conference of Governamental Industrial Hygenistis) 
Può risultare irritante per gli occhi,  per le vie respiratorie e per la pelle nei soggetti sensibili.  
 
2.4 Non attinente. 
 
2.5 Le sostanze di cui al punto 2.4 sono identificate nel modo seguente: 
 

Nome n.CAS n. EINECS 
 (Chemical Abstracts Service) (European Inventory of Existings 

Chemical Substances) 
Carbonato di calcio CaCO3 471-34-1 207-439-9 
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2.6 Non attinente 
 
 
3. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 
La polvere del preparato può causare : 

·  a contatto con gli occhi : a diretto contatto può causare irritazioni e abrasioni 
meccaniche per sfregamento 

·  a contatto con la pelle:  a diretto contatto può provocare irritazioni e abrasioni 
meccaniche per sfregamento 

·  per ingestione: il prodotto non è tossico. Per l’ingestione di grosse quantità può 
causare irritazioni gastrointestinali e stitichezza 

·  per inalazione: irritante per le mucose e le vie respiratorie e potrebbe causare 
abrasioni meccaniche per l’apparato respiratorio. 

Il preparato ed i suoi impasti non presentano rischi particolari per l’ambiente, fatto salvo il 
rispetto delle raccomandazioni dei successivi punti 6,8,12 e 13. 
 
 
4. INTERVENTI DI PRIMO SOCCORSO 

Inalazione 

In caso di esposizione ad elevata concentrazione di polvere, portarsi in ambiente non 
inquinato e consultare un medico. 

Contatto con gli occhi 

In caso di contatto con gli occhi non strofinare, sciacquare immediatamente, 
abbondantemente e a lungo con acqua e consultare un medico. 

Contatto con la pelle 

In presenza di arrossamenti cutanei, lavare la parte interessata con abbondante acqua e 
sapone e consultare un medico. 

Ingestione 

In caso di ingestione sciacquare la cavità orale o meglio con acqua e limone e consultare 
un medico. 
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5. MISURE ANTINCENDIO 
Il preparato non è un combustibile e non è un comburente. 
Per questo motivo, in caso di incendio in prossimità, possono essere utilizzati tutti i mezzi di 
estinzione incendi. 
 
 
6. PROVVEDIMENTI IN CASO DI DISPERSIONE ACCIDENTALE  
Precauzioni per le persone  
Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle e non respirare le polveri. In caso di 
manipolazione con diffusione accidentale di polvere, predisporre i dispositivi di protezione 
individuale per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle (vedere punto 8.2.1). 
 
Precauzioni ambientali 
In caso di fuoriuscita accidentale rimuovere il prodotto per aspirazione evitando la 
dispersione in corsi d’acqua o fognature. 
 
Metodi di bonifica 
Aspirazione a secco mediante idonea apparecchiatura. 
 
 
7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 
7.1 Manipolazione 
Evitare interventi che producano la diffusione delle polveri. Qualora ciò non fosse possibile, 
utilizzare i necessari DPI (vedere punto 8.2.1) 
Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle. 
 
7.2 Immagazzinamanto 
Conservare il preparato: 

�  fuori dalla portata dei bambini; 
�  in appositi contenitori chiusi (silos, sacchi), in luogo fresco ed asciutto ed in assenza 

di ventilazione, per conservarne le caratteristiche tecniche; 
�  lontano dagli acidi, evitando in ogni caso la dispersione di polveri (vedere punto 10). 

 
7.3 Impieghi particolari 
Non attinente 
 
 
8. PROTEZIONE PERSONALE / CONTROLLO DELL’ESPOSIZION E 
8.1 Valori limite per l’esposizione 
Il valore limite di soglia nel tempo ( TLV – TWA) adottato dall’Associazione degli Igienisti 
Industriali Americani (ACGIH) per l’esposizione al carbonato di calcio è pari a 10,0 mg/m³ 
(frazione respirabile). 
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8.2 Controllo dell’esposizione 
Negli impianti nei quali si manipola, trasporta, carica e scarica, immagazzina il preparato, 
devono essere prese idonee misure per la protezione dei lavoratori e per il contenimento 
delle immissioni negli ambienti di lavoro. 
 
8.2.1 Controllo dell’esposizione professionale 
Nel caso in cui si renda necessaria una protezione individuale, devono essere utilizzati gli 
appropriati DPI per la: 
 
8.2.1.1 Protezione respiratoria: Facciali filtranti certificati secondo UNI EN 149 o maschere 
antipolvere certificate secondo UNI EN 140 
 
8.2.1.2 Protezione delle mani: Guanti gommati preferibilmente impermeabili certificati 
secondo UNI EN 374 parte 1,2 e 3 
 
8.2.1.3 Protezione degli occhi: Occhiali a maschera certificati secondo UNI EN 166 
 
8.2.1.4 Protezione della pelle :Indumenti da lavoro (tute) 
 
8.2.2 Controllo dell’esposizione ambientale 
Negli impianti nei quali si manipola, carica e scarica, immagazzina il preparato, devono 
essere prese idonee misure per il contenimento delle immissioni negli ambienti di lavoro. 
In particolare le misure messe in atto devono mirare al contenimento della concentrazione 
di particolato entro il valore limite di soglia ponderato nel tempo (TVL –TWA) adottato dall’ 
Associazione degli Igienisti Industriali Americani (ACGIH). 
 
 
9. PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE 
9.1 Informazioni generali 
Aspetto: materiale solido in polvere di colore grigio. 
Odore: inodore. 
 
9.2 Importanti informazioni sulla salute, la sicure zza e l’ambiente 
 
pH:  leggermente alcalino 
Punto/Intervallo di ebollizione:         non attinente 
Punto/Intervallo di fusione:                           > 1000°C 
Punto di infiammabilità/autoinfiammabilità:  non attinente 
Proprietà esplosive: non attinente 
Proprietà comburenti: non attinente 
Pressione di vapore: non attinente 
Densità assoluta: 2,6 ÷ 2,8 t/m³ 
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Densità apparente: 1,0 ÷ 1,2 t/m³ 
Solubilità idro: insolubile 
Solubilità lipo: non attinente 
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua: non attinente 
Viscosità: non attinente 
Densità di vapore: non attinente 
Velocità di evaporazione: non attinente 
 
 
10. STABILITA’ E REATTIVITA’ 
Rispettare le modalità di conservazione menzionate al punto 7.2. 
 
10.1 Condizioni da evitare 
Evitare la conservazione in ambienti umidi. 
 
10.2 Materiali da evitare 
Evitare il contatto con acidi o soluzioni acide, il contatto con queste sostanze e/o preparati 
può provocare reazioni esotermiche (innalzamento della temperatura) con proiezione di 
schizzi di materiale. 
 
10.3 Prodotti di decomposizione pericolosi 
Nessuno. 
 
 
11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 
 
Il preparato non è tossico, comunque: 
�  in ogni caso di inalazione significativa, può provocare irritazione ed infiammazioni delle 

vie respiratorie e delle mucose; 
�  in ogni caso di contatto prolungato con la pelle, può provocare irritazione della stessa; 
�  in ogni caso di contatto con gli occhi, può provocare irritazione delle palpebre e della 

cornea e lesioni dei globi oculari. 
 
 
12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
12.1 Ecotossicità 
Sono possibili effetti di ecotossicità solo nel caso di dispersione di ingenti quantità in 
presenza di acqua. Il preparato deve essere utilizzato secondo la buona pratica lavorativa, 
evitando di disperderlo nell’ambiente. 
 
12.2 Mobilità 
Non attinente. 
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12.3 Persistenza e degradabilità 
Non attinente, poichè materiale inorganico. 
 
12.4 Potenziale di bioaccumulo 
Non attinente. 
 
12.5 Altri effetti avversi 
Non attinente. 
 
 
13. OSSERVAZIONI SULLO SMALTIMENTO 
Il preparato eventualmente destinato a smaltimento e gli imballaggi usati devono essere 
gestiti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 7 febbraio 1997 n. 22 “Attuazione 
delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli 
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio” e successive modifiche e provvedimenti attuativi. 
 
 
14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 
Il preparato non  rientra in alcuna delle classi di pericolo per il trasporto delle merci 
pericolose e non è, quindi, sottoposto ai relativi regolamenti modali: IMDG (via mare), ADR 
(su strada), RID (per ferrovia), ICAO/IATA (via aria). 
Durante il trasporto, evitare la dispersione eolica, utilizzando contenitori chiusi. 
 
 
15. INFORMAZIONI SULLA NORMATIVA 
Il preparato non  è classificato pericoloso ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2003 n. 
65 “Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, 
all’imballaggio ed all’etichettatura dei preparati pericolosi”. 
 
 
16. ALTRE INFORMAZIONI 
Nonostante che il preparato non  sia classificato pericoloso ai sensi del D.Lgs. 65/2003, allo 
stesso si applicano comunque le disposizioni specifiche di cui all’art. 9 (Etichettatura) ed 
all’art. 13 (Scheda informativa in materia di sicurezza) del decreto stesso. 
Il preparato è contraddistinto da: 
 
 
Consigli di prudenza:  
S2  Conservare fuori della portata dei bambini 
S22  Non respirare le polveri 
S24/25  Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle 
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S26  In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con 
acqua e consultare un medico 

S36/37  Usare indumenti protettivi e guanti adatti 
S46  In caso di ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il 

contenitore o l’etichetta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente revisione della Scheda dati di sicurezza è stata sviluppata nell’osservanza delle disposizioni 
indicate nell’allegato al D:M: 7 settembre 2002 “Recepimento della direttiva 2001/58/CE riguardante le 
modalità della informazione su sostanze e preparati pericolosi immesi in commercio”. 
I dati e le informazioni contenuti nella presente scheda sono il risultato delle conoscenze disponibili alla data 
della pubblicazione della presente. 
La società non si assume alcuna responsabilità per danni a persone o a cose che possano derivare da un uso 
del preparato diverso da quello per cui è stato destinato. 
La presente scheda non sostituisce, ma integra i testi o le norme che regolano l’attività dell’utilizzatore. 
L’utilizzatore ha piena responsabilità per le precauzioni che sono necessarie per l’uso che farà del preparato. 


